
I volti moderni
del mecenatismo

Famigliechecreano fondazioni: sostegnoall'arte,

nuovi musei,innovativi progetti educativie filantropici

Con un comunedenominatore:l'uomo siaal centro

testo di LeonardoServadio

nterpretatonella tradizione dell'uma-

nesimo che in Italia haavutola suacul-

la, il mecenatismoancheainostri gior-

ni siimperniasulla passioneperla bellez-

za, in tuttele sueespressioni,apartire da

quella artistica. Molte sono le persone

che dedicanobuonaparte del loro patri-

monio a raccoglieretestimonianze dell'u-

mana creatività e si impegnano anche a
farneun veicolo di conoscenzacondivisa,

di dialogo e di sensibilizzazione.E l'im-
prenditoria applicata allapromozionedel-

la bellezza.Nonsono pochigli organismi

che si muovono in questadirezione: per
esempio la Fondazione Prada,chenegli

spaziricavati in una exdistilleria a Mila-

no, oltrea mettere in mostrala collezio-

ne
permanente,organizzaesposizioni ed

eventi a tema, come "Recycling Beauty",

dedicato a esplorare il riuso di antichità

grechee romanein epoche successive.

Ossia,mostrarein chemodola tradizione
si dipana nelcorsodei secoli fertilizzando

l'evolversidella cultura. E questo un trat-

to caratteristico di chi si dedica al mece-

natismo: la coscienzadell'importanza del-

l'eredità intesanon comepossessodatra-

smettersi nel chiuso della famiglia, ma

come patrimoniocomune da coltivare

perchéresti quale fondamentodelvivere

sociale nonché come testimonianza di

culture diverse, anche lontane,ma che

attraversol'artepossonoessereavvicinate

econosciute.

Educazionee autenticità
Rilevanteal riguardo è la capacitàdi ac-

certare l'autenticitàdegli oggetti, soprat-

tutto di quelli antichi: che non sianofrut-

to di occhiute macchinazioni imitative

per fini speculativi. Qui entra in campo

la famiglia Matthaes,dagenerazionispe-

cializzata nell'analisi dei lavori artistici.

PeterMatthaes,direttore del MuseoArte

e Scienzadi Milano, continua l'attività

fondatadaGottfried,suo padre, che ha
dato vita al laboratorio per individuare i

falsi in antiquariato e ne ha fattoanche

unostrumentodidattico: «Accantoall'at-

tività di analisiper l'accertamentodell'au-

tenticità delle opere - riferisce - propo-

niamo unpercorso didattico, aperto an-

che alle scuole, in cui attraversoesercizi

adatti a ragazzidi diverseetàsi impara a

capire come distinguere un vero da un

falso». E questo ha luogo accantoallesale
del museoin cui sono esposteopere rac-

colte in diversepartidel mondo,in parti-

colare Africa e Asia. «L'atmosferaqui è
tale da prestarsi anche quale scenario

adattoperesposizioni, come la recente

"Donne in Bilico" con fotografìe scattate

da Anna Alberghina a donne chein di-

verse partidel mondoincarnano le tradi-

zioni da cuiprovengono, cui siassociano

eventidi giovani compagnieteatrali che

presentano dialoghitra figure femminili
risalenti al mito: Medusa e Cassandra,

Clitemnestrae Penelope,Ecubae Medea,
Ifigeniae Andromeda». Così un piccolo

museomilanesediviene luogo di promo-

zione artistica interdisciplinare e diacro-

nica, nonchédi didattica eformazione.

L'artee l'Annuncio

Una singolare iniziativa volta a pro-

muovere il dialogo sul piano internazio-

nale e la crescitaculturale dei giovani è

quellalanciatadall'artistafrancescanopa-

dre CostantinoRuggeri,chenel 1993 ha

dato vita alla Fondazione Frate Sole di

Pavia,dedita all'arte e all'architettura sa-

cra. «Ogni quattroanni - racconta il suo

presidente,Luigi Leoni - il Premio inter-

nazionale individua una chiesadi valore

esemplaretraquelle edificate nell'ultimo
decennio.Ma padreCostantino havolu-

to sollecitarein particolarei giovani avi-

vere l'arte come espressionedi fede: di

qui il suo desideriodi istituire un premio

perle tesidi laureaincentratesul proget-

to di un edifìcio di culto.Nato comepre-

mio europeo,si amplierà prestosul piano

intercontinentale». Perchél'artee l'archi-

tettura costituisconoespressionidelle di-

verse sensibilitàe delle varie culture, ma

sonoanche un fondamentale strumento

di incontro tra i popoli.

Dedicata"allaconoscenzaealla valoriz-

zazione del sacro nelle arti, soprattutto

contemporanee"èFondazioneCrocevia,

un'ideacondivisa dapersonalitàdella cul-

tura, della Chiesae delle articheha tro-

vato ilsostegno del galleristae collezioni-

sta AlfredoPaglione,recentementescom-

parso, eintitolata alla memoriadella mo-

glie, la violoncellista Teresita Olivares.

Alfredo Paglione,graziealledonazioni di

oltremillecinquecentoopere diartistiche

hannocoltivato " l'arte per immagine"

(tra i quali suo cognatoAligi Sassu,Gut-

tuso, De Chirico,Grosz, Cascella,Orte-

ga, Guccione, Bodini, Vangi, Velasco,

Galliani) ha fondatoin Abruzzo, la sua

terrad'origine, musei a Pescara,Chieti,
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Museo d'artedella Fondazione Luigi Rovati, aMilano: il Piano Ipogeo, che custodiscela collezione etrusco (Giovanni De Sandre/Fondazione Rovati).

Ricostruzione del Colosso di Costantino, nella mostra "Recicling Beauty", Fondazione Prada,Milano (Roberto Marossi/FondazionePrada).
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Museo Arte e Scienza,a Milano: sala dedicataaoperedi artebuddhista (Archivio Museo Arte e Scienza).

Atessa,Castelli,Vasto...Egli amavadire:

«Ho voluto crearenella mia regioneun'i-
sola felice peroffrireuna bellezzadacon-

templare, soprattuttoperi giovani. I mu-

sei cheho realizzatosono comealberi che

io ho piantatoma altri avrannoil compi-

to
di curareecustodire, di farli crescere,e

mi auguro cheaiutino i giovani a ricerca-

re la bellezzache, com'è statoperme, li

faràvivere meglio e risponderàalla loro

setedi grandi orizzonti». Crocevia è im-

pegnata sia nell'ambito dellaricerca (ha

realizzatotra l'altro il catalogo ragionato

dell'opera sacradi Giorgio de Chirico)
chein quello degli eventi culturali, pro-

ponendo l'arte contemporaneanei luo-

ghi dovela fede ha generatoegenera da

secolibellezza:la cattedraledi Acqui Ter-

me, le basilichedi SantaMariadelle Gra-

zie edi Sant'Ambrogioa Milano,di San-

to Spirito a Firenze...Con la diocesi di

Grosseto, dal 2016, in collaborazione

con "Avvenire" e "Luoghi dell'Infinito",
promuovela "Settimanadella Bellezza".

Dalla musicaal paesaggio

Seil mondodellearti visiveèquello più
esplorato dal mecenatismo, non manca

chi prestaattenzioneancheadaltreforme
espressive.Risalta la Fondazione Ugo e

Olga Levi di Venezia,costituita da Ugo

nel 1962 per dar seguito all'amore che
condivideva con la moglie Olga proprio
perla musica:«La nostra è un'istituzione

lacui eccellenzaèriconosciutaa livello in-
ternazionale - nota Davide Croff, il suo
presidente - ed è, pur essendoradicata
nella città lagunare,un riferimentopergli

studiosidi tutto il mondo. Disponedi una

vastissimabiblioteca, arricchitasinel tem-

po graziea diversedonazioni, epromuove

anzitutto studi e incontri musicologici.

Ricordo per esempiola seriedi seminari

sulla musica nelle civiltà mediterranee.
Ma oltre aquesteattività diélite cura, in-

sieme con diversealtre istituzioni venezia-

ne quali,ad esempio,il teatro La Fenice,il

Conservatorio, la FondazioneLuigi No-

no, ancheconferenzeeconcerti. A partire

daquelli chesi svolgonotradizionalmente

il Mercoledìdelle Ceneri, quandospesso

si eseguonocomposizionidi maestrivene-

ti. E mostre, concorsi, premi, collane li-

brarie, cataloghi di fondi veneti, atti di

convegni...». Che in omaggio alla cultura

ebraicadei fondatori a volte assumonoil

tono di dialogo interreligioso.

La cura perla musica è ancheuno dei

fulcri della FondazioneBertarelli.«Lasua

sede principale è in Svizzera- evidenzia

EdoardoMilesiche ne presiedeil comita-

to culturale -, ma dal 2009 per iniziativa
dei fratelli Maria Iris Tipa Bertarelli e
Claudio TipaèstataistituitalaFondazio-

ne Bertarelli Italia cheperstatutosi occu-

pa di progetti di ambito artistico, cultura-

le, architettonico in Toscana.Nel Forum
Bertarelli, tra i vigneti di Poggi del Sasso,
in Maremma,si svolgel'Amiata PianoFe-

stival, rassegnamusicalein cui si alterna-

no concerti di musicada camera,sinfoni-

ca, jazz.Poichéil Forum èdotatodi un'a-

custica perfetta, il suono viene goduto
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Concertodiretto da Lorenzo Ghielmi nella basilicadi SanSimpliciano a Milano, in collaborazionecon la FondazioneCrocevia(Max Mandel).

nella suaautenticitànaturale. Ma molte-
plici sono i frontisu cui è impegnata la
Fondazione: interventiarchitettonicico-

me il restaurodella chiesadi Sant'Agosti-

no a Montalcino; ricerche archeologiche
comequelle in corsoaSantaMartapresso

il castellodi Collemassari;progettidi va-

lore socialeperle scuoleprimariediCini-
giano e Montalcino; la SummerSchooldi
architettura da cui nasconooriginali pro-

getti chevengonopoidonatialle Ammi-

nistrazioni locali; l'apertura di una scuola

professionaledi agraria a San Giovanni
d'Assoin Val d'Orda...».

La Fondazione Benetton si occupain-

vece di paesaggio.«L'idea èstatadiLucia-
no Benetton - commenta il direttore, Lui-
gi Latini - e

la sua costituzionerisaleal
1987.Era l'epoca della grandeindustria-

lizzazione che deturpòil territoriovene-

to. E la famiglia, radicata nel Trevigiano,

havolutodare un contributoper recupe-

rarne i valori e il volto: la Fondazioneè
nataconl'intento di studiare,riscopriree

valorizzareil paesaggio,grazie alla parte-

cipazione di intellettuali come Gaetano

Cozzi, Domenico Luciani eTobia Scarpa.

Quest'ultimoha anche progettatoi re-

stauri dei diversi edifìci storici di cui di-
spone la Fondazioneperi convegni, con-

certi edesposizionidi cui si èarricchita la

vita culturale di Treviso.Mentre lo studio
del paesaggiosi è prestoallargato a livello

internazionale, in special modo col pre-

mio intitolato a Carlo Scarpa, che nel

2023giunge allasua XXXIII edizione».

Dal mecenatismoalla filantropia
Eccodunquecheil campodelmecena-

tismo si allarga.Diviene un impegno dal
fortevalore sociale,si potrebbedirepoli-
tico nelsenso più altoe propriodel ter-

mine. «In effettiil concettodi mecenati-

smo è molto elastico- sostiene Giovanna
Forlanelli, presidentedella Fondazione
Rovati - e vadalle sponsorizzazioniadat-

tività filantropiche. Noi propendiamo
perquesteultime. QuandoLuigi Rovati

nel 1961 ha dato vita alla farmaceutica
Rottapharmdi Monza, hacercato di sta-

bilire un rapportoprofìcuocol territorio
econ le persone.Ha voluto che gli spazi

dell'aziendafosseroconcepitiin modota-

le dafavorire il benesseredichi vi lavora,

corredandoli anchecon creazioni di arti-

sti contemporaneicome RobertBarry e
AlbertoGarutti.E quella passioneè con-

tinuata nella raccoltadi opered'arteoggi

espostenella sede milanese della Fonda-

zione: èstataapertanel settembre2022e
nell'ipogeoelaborato dall'architettoMa-

rio Cucinellaaccoglie i reperti etruschi

selezionatida mio marito, Lucio, cheè
succeduto al fondatorenella gestione

dell'azienda.Ne ènato unmuseoin cui si

attiva un continuoconfrontotra il con-
temporaneo e l'antico, alla ricerca di un
benessereintesoa360°:personaleesocia-

le, fondatosulla collaborazione,nonsulla

competizione. Abbiamoorganizzato in-

contri pubblici con diverse personalità
della cultura, dell'arte, della Chiesa e al-
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In queste pagine, da sinistra,

Palazzo Giustinian Lolin, a Venezia,

sede della Fondazione Ugo e Olga Levi

( Archivio Fondazione Levi);

i palazzi Bomben e Caotorta, a Treviso,

sede della Fondazione Benetton

( Corrado Piccoli/ Fondazione Benetton).

tacciato sinergie con altre istituzioni mu-

seali italiane e internazionali » .

Di vocazione filantropica parla anche

Diana Bracco, presidente della fondazio-

ne omonima: «L'amore per la cultura si è

trasmesso da mio nonno Elio, fondatore

dell'azienda nel 1927, a mio padre Ful-

vio, che è stato un imprenditore illumi-

nato, antesignano della responsabilitàso-

ciale d'impresa. Da lui ho imparato l'im-

portanza dell'impegno filantropico.L'im-

presa oggi è sempre più lontana dall'esse-

re chiusa in sé stessa, un mero luogo di

produzione.Come ci ha detto papa Fran-

cesco in occasione dell'udienza concessa a

Confindustria nel settembre scorso, "l'im-

presa è parte integrante della comunità.

Il territorio vive dell'impresa e l'impresa

trae linfa dalle risorse di prossimità, con-

tribuendo in modo sostanzialeal benes-

sere dei luoghi in cui è collocata". In par-

ticolare le aziende familiari, di tutte le di-

mensioni, sono indissolubilmente legate

ai luoghi in cui hanno le radici, e sono

ormai diventate protagoniste di un pro-

cesso di valorizzazione e conservazione

del patrimonio culturale del Paese. Per

questo dico sempreche hanno un'anima.

Per le imprese fare filantropia è un modo

per tenerefede ai propri valori familiari e

restituireal territorio parte di ciò che si è

ricevuto. In particolare la nostra Fonda-

zione è impegnata su tre macro- aree:

scienza, cultura e progetti sociali. Perché

la cultura è il cemento di una comunità:

rappresentala sua identità e permette a un

Paese di confrontarsi, comunicare, condi-

videre. Ela lingua del Bello è davvero uni-

versale, in grado di parlare a tutti » .

La cura per l'essere umano

E se da un lato si rivolge con fervore

creativo al futuro, la visione umanistica

associata all'attività d'impresa guarda an-

che alla cura del presente. La Fondazione

Marzotto è nata nel 1959 per iniziativa

della famiglia dei noti industriali tessili.

«Si innesta - precisa la presidente, Vero-

nica Marzotto - sulla tradizione, risalen-

te al secolo XIX, di offrire servizi assi-

stenziali per i dipendenti degli opifìci: è

del 1866 la costruzione del primo asilo

nido collegato al lanifìcio di Valdagno. E

a fine secolo il bisnonno, Vittorio Ema-
nuele Marzotto, realizzò anche la prima

struttura riservata alle donne anziane:

queste sopravvivevano ai mariti ma non

avevano di che vivere. Era l'epoca del pa-

ternalismo industriale che si faceva cari-

co, beninteso anche per i propri interes-

si, di opere oggi divenute di pertinenza

pubblica. Simili servizi sono stati attivati

ovunque sono sorti impianti industriali

della famiglia. Oggi, anche se molti di

questi impianti sono stati dismessi,alcu-

ne di quellestrutture per servizi sono sta-

te ammodernate e forniscono assistenza

socio sanitaria ad anziani non autosuffi-

cienti e alla prima infanzia, in diversi

luoghi in Veneto e in Lombardia. Tra

questi segnalo gli impianti realizzati a

lesolo, che sono stati dedicati al turi-

smo con una particolare attenzione in-
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elusiva, tanto da essere divenuti il primo

villaggio paralimpico in Italia » .

La Fondazione Ferrerò è nata da una

costola della nota azienda che ha sede in

Piemonte. RaccontaBartolomeo Salomo-

ne, segretariogenerale della Fondazione e

presidente di Ferrerò Spa: « E stato un

passaggio progressivo.Quando ha pensa-

to alla Fondazione, ormai quarant'anni

fa, Michele Ferrerò sentiva il dovere di

ringraziare le persone che erano state al

fianco suo e dei suoi famigliari fin dalle

origini del Gruppo, nel 1946; allo stesso

tempo, poiché ne riconosceva il valore,

voleva che quelle persone potessero espri-

mere il loro potenziale in modi e situazio-

ni nuovi. Sconfessava il luogo comune

dell'invecchiamento come stagionedi di-
sarmo, immobilità, declino; e investiva

in uno stile di vita attivo e preventivo,

puntando sulla salute, sulla socialità, sul-

la conoscenza, sull'apprendimento, sul-

l'apporto essenziale che la cultura e l'arte

danno al benessere dellapersona. In que-

sti anni la Fondazione - il cui sviluppo

Michele Ferrerò ha affidato alla moglie,

Maria Franca - è cresciuta e ha sempre te-

so a condividere, con altre realtà, interessi

e progetti. Oggi sono diventati consuetu-

dinari eventi pubblici come il convegno

internazionalesull'invecchiamentoattivo,

che ogni due anni mette in relazione me-

dici e ricercatori, e ne divulga i risultati

anche a una platea non specialistica; op-

pure le grandi mostre d'arte, col loro co-

rollario di convegni,pubblicazioni, attivi-

tà didattiche aperte gratuitamente a tutti.

Non a caso l'intuizione di partenza della

Fondazione si riassume nel motto "Lavo-

rare Creare Donare" ».

Dalla cura delle persone alla promozio-

ne della cultura: è un percorsocondiviso

da diversealtre realtàdeditealla filantro-

pia. Tra le quali spicca l'opera dell'Ospe-

dale Maggiore di Milano, un tempo chia-

mato Ca' Granda.« Noi siamo sia recetto-

ri, sia donatori » nota Marco Giachetti, il
suo presidente. «L'ospedale è infatti nato

nel 1456 per volontà e grazie ai fondi for-

niti dal duca Francesco Sforza, ed è cre-

sciuto nel tempo in virtù delle innumere-

voli donazioni ricevute da papi, nobili, e

poi da borghesi, industriali, professioni-

sti, come anche da persone qualunque. E

tuttora riceviamo contributi, alcuni con-

sistenti, altri minuscoli: tutti elargiti con

senso di gratitudine per l'opera terapeuti-

ca che l'ospedale da sempresvolge,sem-

pre mantenendosiall'avanguardiasul pia-

no tecnologico e delle competenze medi-

che proprio grazie a queste donazioni.

Che oggi, anchecon i finanziamentipub-

blici, ci permettono di costruire il nuovo

grande Policlinico, struttura che sarà tra

le più moderneed efficienti al mondo. In

questo modo rendiamo alla comunità

quel che la comunità ci ha dato. E all'atti-

vità terapeutica si affiancaanche un vero

e proprio mecenatismo. Per tradizione

l'ospedale dal '600 commissiona ritratti

dei suoi più importanti donatori, tanto

che la nostraquadreriaoggi espone opere

di alcuni dei più noti pittori, da Hayez a

Segantini, Carrà e tanti altri. Da qualche

anno invece, d'intesacon l'Accademia di

Brera, ci rivolgiamo a giovani freschi di

studi e in questo modocontribuiamo ad

avviarlialla carriera artistica » .
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Il Forum Fondazione Bertarelli, presso Poggi del Sasso, Grosseto, progettato dall'architetto Edoardo Milesi (Mauro Davoli).

Labellezza e la spiritualità

La cura delle persone e la cura della

bellezza sono due facce della stessa meda-

glia. Con la quale si può ambire a trasfor-

mare il mondo, a renderlo un posto mi-

gliore. E lo scopo implicito in ogni opera

umanitaria, ma acquisisceun sapore par-

ticolare nella Fondazione Carlo Acutis

Onlus, costituita da una famiglia im-

prenditorialesulla sciadell'ereditàmorale

e spirituale di Carlo ( 1991- 2006), che

stato beatificato nel 2020. Il cardinale

AgostinoVallini, nel rievocarnela figura,

ricordò come fosse «un ragazzo normale,

semplice, spontaneo », che «da autodidat-

ta realizzava siti web per trasmettere

Vangelo, per comunicare valori e bellez-

za» , dedito ad aiutare «i poveri, gli anzia-

ni soli e abbandonati, i senza tetto, i disa-

bili e le persone che la società emarginava

e nascondeva ». La Fondazione, volutadal

nonno, anche lui di nome Carlo, pur re-

centissima, già si occupa di molteplici

opere sociali, di beneficenza e di promo-

è

il

zione culturale in diverse parti del mon-

do: una casa famiglia per bambine in

Tanzania, una scuola in Ruanda, borse di

studio, oratori, il Laboratorio Eucaristico

per la produzione di ostie nel carcere mi-

norile di Frutal in Brasile... Riferisce An-

drea Acutis, il papà di Carlo e membro

delconsiglio dellaFondazione: «A Torino

portiamo avanti percorsi, anche artistici,

volti a conoscere e valorizzare la Sindone.

Ad Assisi sosteniamo il restauro del San-

tuario della Spogliazione, dove è sepolto

il beato Carlo, e la vicina mensa per i po-

veri. Con lo Studio Domenicano di Bo-

logna contribuiamo alla pubblicazione di

opere dei Padri della Chiesa. Sono impe-

gni a vasto raggio, come a vasto raggio

erano gli interessi del beato Carlo: desi-

deriamo continuarli. Nulla di più».

Le iniziative qui citate sono solo alcu-

ne: sono moltissime le fondazioni private

che in Italia sostengono progetti di rile-

vanzasociale,culturale, artistica, filantro-

pica, scientifica. E il loro numero cresce

di anno in anno. Portano avanti oggi

l'antica tradizione dell'umanesimo, nel

segno della gratuità.Per citarne alcune al-

tre, tra quelle di recente costituzione: la

Fondazione Sandretto Re Rebaudengo

che, nata nel 1995, come spiega la presi-

dente Patrizia Sandretto «nelle sue sedi di

Torino, Venezia e Guarene propone mo-

stre e un programmaeducativo rivolto ai

bambini, alle famiglie, alle scuole, ai gio-

vani, alle persone vulnerabili. E attraver-

so lo Young Curators Residency Pro-

gramme dal 2007 porta in Italia giovani

curatrici e curatori da tutto il mondo ».

La Fondazione Summa, creata nel 2019 a

Pescara da Franco Summa, artista e anti-

cipatore dell'Estetica Relazionale, si ri-

propone di tradurre in realtà la città so-

gnata: attraversol'opera di giovani artisti

intesa a promuovere la qualità estetica,

simbolica, sociale dei luoghi della vita

collettiva e personale. Oggi presiedutada

Ottorino La Rocca, ha istituito il Premio

d'Arte Contemporanea Urbana (Pacu) e
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La Galleria di Alessandro VII Chigi nel Palazzo del Quirinale a Roma, restaurata col sostegno della Fondazione Bracco (Archivio Fondazione Bracco).

dispone di una Casa Museo dove si può

consultarel'archiviodel maestro. La Fon-

dazioneCologni dei Mestieri d'Arte, nata

a Milano nel 1995 per volontà di Franco

Cologni che ne è il presidente, promuove

iniziative culturali, scientifiche e divulga-

tive per la tutelae la diffusionedei mestie-

ri d'arte, e permette di scoprire come l'ar-

tigianato sia sempre d'attualità.La Fonda-

zione Bano di Padova è sorta nel 1996 per

promuovere e tutelare il patrimonio stori-

co artistico e dal 1997 proponeogni anno

una mostra antologica su autori dei movi-

menti artistici dell'Ottocento e del Nove-

cento: da Balla a Hayez, dai Macchiaioli a

De Chirico. La Fondazione Pasquinelli è

nata alla fine del 2011 a Milano per ono-

rare la memoria di Francesco Pasquinelli

- musicista professionista prima di dive-

nire imprenditore di successo - attraverso

la promozione di tutto quanto ricadeva

sotto i suoi vasti interessi, in campo arti-

stico, musicale, sociale, didattico. La Fon-

dazione GiancarloLigabue, costituita nel

2016 a Venezia per dare continuità al

Centro Studi e Ricerche Ligabue - fonda-

to da Giancarlo Ligabue nel 1973 -, ha

promosso e organizzato centotrenta spe-

dizioni in tutti i continenti con la colla-

borazionedi scienziatidi diversi Paesi, in

ambito paleontològico, archeologico ed

etnologico. E c'è chi coltiva l'interesse per

la scienza e per l'arte come espressioni

indissolubilmenteunite, non separate in
ambiti specialistici tra loro impermeabili.

Questa è l'ambizione che animava l'indu-

striale della farmaceutica Marino Goli-

nelli: è scomparso l'anno scorso, ma ha la-

sciato la Fondazione a lui intitolata. « Era

un uomo di grandi visioni - ricorda il
suo presidente, Andrea Zanotti -. Ha de-

stinato il suo patrimonio alle giovanige-

nerazioni, allo scopo di liberare la loro

creatività: il capitale più prezioso del

quale disponiamo, diceva. Così è stato cre-

ato l'Opificio - la nostra sede, che prende

il nome da opusfacere- dove si associano

" educazione, formazione, ricerca, trasfe-

rimento tecnologico, incubazione, accele-

razione,divulgazione e promozione delle

scienze e delle arti" ».

Una forma di mecenatismo diffuso si

raccoglie intorno all'Art Bonus: delibera-

to per legge nel 2014, offre un credito

d'imposta del 65 per cento a favore delle

erogazioni liberali a sostegnodel patrimo-

nio culturale pubblico italiano. Nel sito

dedicato sono elencati tutti i mecenati che

hanno aderito: nel 2022 sono stati 4.869

(tra persone, aziende, fondazioni, banche,

enti...), con donazioni che vannoda qual-

che centinaio di euro a oltre 1 OOmila. Da

quando è partita l'iniziativagli Art Bonus

sono stati oltre 32mila.

La bellezza non si trova solo nelle opere

d'arte, ma in ogni attività che riesca a far

sorgere il sorriso dove ci sono lacrime, a

diffondere il sapere per arginare l'ignoran-

za e il pregiudizio. Così il mecenatismo

rispondealla logica della solidarietà, fon-

damento delvivere, tutti, comefratelli.
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